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La tutela. Dal 2011 l’Italia ha 
recepito le norme Ue sulla 
sicurezza dei giocattoli

A cura di
Nicola Forte

I
n attesa di capire in dettaglio le ri-
percussioni dell’emergenza sani-
taria anche sugli Isa (indicatori
sintetici di affidabilità) soprattut-
to per il prossimo anno, vanno re-
gistrati subito gli impatti, già a

partire dal 2020, delle revisioni dei 
modelli per 89 attività (molte delle 
quali professionali) scattate con il 
Dm 24 dicembre 2019 e relative al pe-
riodo di imposta 2019. 

In base a questa prima revisione,
sono 12 le categorie professionali che
possono applicare il “modello a pre-
stazioni”. Con la conseguenza che il
voto finale dovrebbe individuare con
più precisione il grado di affidabilità
del singolo professionista. Infatti, il
modello a prestazioni tiene conto del
principio di cassa (articolo 54 del Tu-
ir). Devono quindi essere considerati
i compensi professionali effettiva-
mente incassati, così come le spese 
effettivamente sostenute. 

Il perimetro
Il modello a prestazioni si applica, 
quest’anno tra gli altri a:ingegneri, 
architetti, psicologi, agronomi, geo-
metri, geologi, avvocati. Lo scorso 
anno si applicava solo a tre categorie
(tra queste i commercialisti), e l’am-
montare dei compensi medi percepi-
ti dal professionista e suddivisi per
tipologia di prestazione, rappresen-
tava un indicatore specifico di ano-
malia. Ora, non è più così ed il model-
lo individua e calibra meglio gli sco-
stamenti dei compensi di lieve entità
dai valori minimi provinciali. Con il
risultato che il voto finale dell’Isa
2020 sarà più attendibile rispetto al 
modello dello scorso anno.

L’impianto rimane lo stesso. Gli
indicatori continuano ad essere
suddivisi in due macrotipologie: gli
indici elementari di affidabilità e gli
indicatori di anomalia. I primi sono
costituiti dai compensi per addetto,
dal valore aggiunto per addetto, dal

reddito per addetto. E assumono un
valore compreso tra 1 e 10. Invece
gli indici di anomalia intercettano
comportamenti o dati anomali. Essi
assumono un valore, a seconda dei
casi, tra 1 e 5.

Le novità 
Il modello a prestazioni confronta
il compenso medio della singola
prestazione con il valore minimo
provinciale. Se il compenso è infe-
riore ai minimi provinciali, il voto
finale dell’indicatore di affidabilità
si riduce. Con un effetto a catena,
diminuiscono anche i valori dei
compensi per addetto,del valore ag-
giunto per addetto e del reddito per
addetto. In pratica più lo scosta-
mento aumenta, più il punteggio Isa
diminuisce. E viceversa.

Finora invece la nota metodologi-
ca per i commercialisti (AK05U) in-
dividuava tra gli indicatori elemen-
tari e specifici di anomalia, un qual-
siasi scostamento al ribasso del 
compenso medio dal minimo pro-
vinciale, a prescindere dall’entità. E
di conseguenza scattava l’anomalia
e veniva attribuito al professionista
il punteggio più basso, pari a 1. Un
voto che abbassava di molto il valore
finale Isa. Ora, invece, con il modello
a prestazione se il compenso medio
è inferiore al “minimo” non scatta
più alcun indicatore di anomalia. E la
diminuzione del punteggio finale è
“graduata” in relazione all’entità 
dello scostamento.

Facciamo l’esempio di un com-
mercialista che opera a Roma e ha 
svolto 12 prestazioni di consulenza
per operazioni straordinarie, con
compensi complessivi per 22mila eu-
ro. Il compenso medio sarà di
1.833,33 euro, mentre il minimo pro-
vinciale ammonta a 2.480 euro. Lo 
scostamento complessivo dal mini-
mo sarà pari a 7.760 euro di compen-
si. Lo scorso anno questo portava al
punteggio più basso: 1 . Nel 2020 (pe-
riodo di imposta 2019) , invece, si ri-
ducono gli altri indicatori elementari.
Pertanto, se la distanza dal minimo
sarà ad esempio di soli mille euro, il
punteggio finale sarà maggiore anzi-
ché 7.760 euro, la riduzione del valore
finale dell'indicatore sarà notevol-
mente inferiore. 

L’emergenza 2020
È già partita la pressione sul Governo
per tenere conto dell’emergenza Co-
ronavirus anche ai fini Isa (si veda a
lato). Peraltro le regole già prevedono
deroghe agli Isa per periodi di impo-
sta straordinari come sarà senz’altro
quello in corso. Ma l’emergenza po-
trebbe riflettersi sugli Isa già da que-
st’anno. Perché la crisi di liquidità in
arrivo rischia di rendere di fatto im-
possibile al professionista che otterrà
punteggi bassi nel 2020 adeguarsi
versando le somme integrative.
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Le novità Isa. Dodici categorie passano 
quest’anno al modello «a prestazioni»
Sul futuro pesa la crisi del coronavirus

Nelle pagelle 
fiscali 2020 
indicatori 
più flessibili

Sos prodotti protetti
Dai giocattoli alle auto
lo sviluppo delle norme
sulla sicurezza
apre nuovi spazi
per i consulenti

PAN ORAM A  

Via libera del Consiglio di Stato (parere 559/2020) al decre-
to del ministero della Giustizia che disciplina il riconosci-
mento del titolo di dottore commercialista per i professio-
nisti che provengono da altri Paesi Ue. Si tratta di regola-
mentare quelle situazioni in cui, una volta valutati i titoli
del candidato, ci si rende conto che per svolgere la profes-
sione in Italia è necessario acquisire ulteriori conoscenze.
E questo in ossequio alla direttiva 2005/36/Ce, recepita
con il Dlgs 206/2007.

Per colmare le eventuali carenze formativo- professio-
nali, la direttiva ha previsto misure compensative,
consistenti in una prova attitudinale o in un tiroci-
nio. Il decreto messo a punto con la consulenza del
Consiglio nazionale dei commercialisti individua

il luogo, le modalità, i tempi e il contenuto della
prova attitudinale, che si articola in uno scritto (o in

un esame pratico) e in uno orale. La prova scritta può aver
luogo in una o più giornate consecutive, con una durata 
massima giornaliera di cinque ore per ciascuna prova, e 
può consistere in uno o più elaborati. L’eventuale esame
pratico, che deve avere una durata massima di cinque ore,
deve prevedere lo svolgimento di una prestazione tipica
del commercialista. La commissione d’esame sarà compo-
sta da cinque esperti, di cui almeno un professionista, un
professore e un magistrato.

—A.Che.
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DOTTORI COMMERCIALISTI

Sì del Consiglio di Stato
alle prove compensative

Arriva l’utility manager. L’Uni, l’ente Italiano di norma-
zione, ha infatti ufficializzato la creazione di questa nuo-
va figura professionale dedicata alla vendita e alla gestio-
ne dei contratti di fornitura di telefonia ed energia. Si 
tratta di un profilo che già esiste ed opera, ma senza una
certificazione delle competenze. Chiunque, dunque, oggi
può svolgere l’attività, con pregiudizio della qualità e del-
la trasparenza. 

Dopo un’ opportuna formazione - i primi corsi
partiranno nel corso del 2020 - e il superamento
di un esame , gli utility manager saranno gli unici
consulenti del settore a poter vantare la certifica-

zione delle competenze.
Allo scopo di incentivare la transizione e tutela-

re l’unicità di questa nuova figura professionale è stata
costituita la Assium (Associazione italiana utility mana-
ger), che lavorerà per rendere la certificazione obbligato-
ria per chiunque volesse trattare i contratti di fornitura
sul mercato italiano, ma diventerà anche un punto di rife-
rimento per consumatori e imprese, che potranno con-
sultare la lista degli utility manager certificati. L’associa-
zione, inoltre, metterà a disposizione degli utenti uno 
sportello per raccoglierne le segnalazioni.
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NUOVI PROFILI

Con l’utility manager 
contratti senza sorprese

L’applicazione

Numero fatture e prestazioni:
l’errore pregiudica i vantaggi

Il modello Isa a prestazioni adottato
per 12 categorie professionali a
partire da quest’annoo è più ido-
neo a tenere conto dell’effettivo in-

casso dei compensi. In pratica, se il 
compenso fatturato (o non ancora
fatturato) non è stato ancora incassa-
to, non concorrerà a determinare il 
valore finale. Prima ancora di capire
come impatterà la situazione di
emergenza sanitaria sugli Isa (proba-
bilmente quelli del 2021) è essenziale,
intanto, che i dati contenuti negli Isa
2020 siano indicati dai professionisti
con estrema puntualità.

Il compenso medio va determina-
to per ogni tipologia di prestazione.
Poi i compensi complessivi per cia-
scuna tipologia di prestazione devo-
no essere suddivisi per il numero del-
le prestazioni. Se il numero delle pre-
stazioni è sovrastimato, si rischia di
danneggiare il professionista contri-
buente:  il compenso medio risulte-
rebbe inferiore a quello effettivo e po-
trebbe scendere anche al di sotto del

minimo provinciale, causando una 
diminuzione del valore finale dell’Isa.

Ad esempio, è un errore far coinci-
dere il numero delle prestazioni con
il numero delle fatture emesse. Il pro-
fessionista potrebbe aver percepito 
due acconti ed il saldo finale: pur
avendo emesso tre fatture, la presta-
zione è unica. Quindi il compenso
medio risulta essere più elevato. 

In alcuni casi, la stessa prestazione
è composta da più fasi, ciascuna au-
tonoma dall’altra, ma tutte concorro-
no alla medesima prestazione pro-
fessionale. Se, ad esempio, viene con-
ferito un incarico per un contenzioso
tributario ad un commercialista, la 
prestazione professionale può com-
prendere: lo studio della pratica, la 
presentazione di un’istanza di auto-
tutela e di una istanza di adesione,
nonché l’eventuale contradditorio
con l’agenzia delle Entrate, la presen-
tazione del reclamo/mediazione, la
stesura del ricorso e la partecipazione
alla discussione davanti alla Com-

missione tributaria. Tutte prestazio-
ni che devono essere considerate 
unitariamente.

Inoltre all’interno di ciascuna nota
metodologica degli Isa vengono indi-
cati i valori minimi per ogni singola 
provincia e per ciascuna tipologia di
prestazione. Ad esempio, per un
commercialista che opera nella pro-
vincia di Teramo il compenso mini-
mo per una consulenza tecnica di 
parte ammonta a 1.182 euro; per una
consulenza tecnica d’ufficio 1.158 eu-
ro; per un incarico giudiziale 1.231 eu-
ro. Ma la linea di demarcazione tra
l’attività svolta dal Ctu e quelle avente
ad oggetto l’incarico giudiziale non è
così netta. Attenzione a non confon-
dere le prestazioni in quanto essendo
diversi i valori minimi, eventuali er-
rori possono incidere sulla stima. Ad
esempio, l’attività di custodia affidata
dal giudice è un incarico giudiziario,
che ha natura diversa rispetto all’atti-
vità svolta dal Ctu.
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A prestazioni
il modello Isa 2020 per il 
periodo di imposta 2019 per 
numerose categorie di 
professionisti è definito “a 
prestazioni”. A differenza del 
precedente tiene conto del 
principio di cassa, che 
caratterizza il reddito di lavoro 
autonomo. In questo caso, 
ilpunteggio finale dell’ Isa è 
fortemente influenzato dal 
rapporto tra compenso medio 
della diversa tipologia di 
prestazioni e valori minimi 
provinciali per ogni tipologia di 
prestazione. Ma gli 
scostamenti minimi tra i due 
valori hanno minore incidenza 
sul punteggio finale e sono 
quindi meno penalizzati.

CHE COSA CAMBIA PER LE CATEGORIE 

IL NUOVO MODELLO 
Tra i professionisti
Non è soggetto a Isa: 
- chi ha iniziato o cessato 
l’attività nel periodo di 
imposta;
- chi ha percepito compensi 
superiori a 5.164.569 euro;
- chi ha avuto un periodo di 
imposta non normale: ad 
esempio si trova di fatto in una 
situazione di liquidazione ed 
ha conservato la partita Iva 
solo per incassare vecchie 
prestazioni;
- i professionisti forfettari o 
con il regime di vantaggio.
A differenza degli studi di 
settore tutti i professionisti 
esclusi non sono tenuti a 
compilare comunque il 
modello

GLI ESCLUSI...
Le associazioni “miste”
Sono soggette all’obbligo di 
applicare gli Isa le 
associazioni professionali 
(studi associati)  che 
esercitano attività rientranti 
in due Isa diversi anche 
quando i compensi di un’ 
attività sono superiori al 30 
per cento dei compensi 
complessivi. Tra queste 
rientra sicuramente lo 
studio associato di dottori 
commercialisti ed avvocati. 
Questi devono presentare 
l’Isa sull’attività prevalente, 
Ma se questo non funziona 
correttamente, potrà essere 
utilizzato il campo delle 
annotazioni per fornire 
ulteriori indicazioni al Fisco

...E QUELLI OBBLIGATI

STEFANO MARRA

IL  P RES SING  
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Sul Sole 24 Ore del 12 marzo le 
richieste di Confindustria e 
Consiglio nazionale dei 
commercialisti per 
un’applicazione “soft” degli Isa 
per il periodo di imposta 2020, 
come conseguenza del brusco 
calo dei redditi di professionisti e 
aziende per il Coronavirus.
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Norme
&Tributi 

Si apre lo spiraglio degli Isa soft
per autonomi e piccole imprese
ADEMPIMENTI

Doppia misura allo studio:
il 2020 non sarà considerato
anno di normale attività

Rispunta la limitazione
all’utilizzo per i controlli
sull’anno d’imposta 2018 

Marco Mobili
Giovanni Parente

Nel pacchetto di misure allo studio
del Governo per attenuare l’impatto
negativo dell’emergenza coronavi-
rus sulle attività produttive spunta
anche un doppio possibile interven-
to sugli Isa. Anche se la preoccupa-
zione è tutta rivolta sulle prossime
scadenze fiscali, a cominciare dal
saldo Iva che dovrà essere versato
entro lunedì 16 marzo, le 22 proposte
presentate da Confindustria e Con-
siglio nazionale dei dottori commer-
cialisti (Cndcec) segnalano come le
ripercussioni dello shock che si è ab-
battutto sulle attività produttive e
sugli studi professionali è tale da ri-
chiedere intervednti proiettati an-
che sul medio-periodo. Ecco perché
potrebbero trivare spazio nel decre-
to legge sul pronto soccorso econo-
mico - atteso in Consiglio dei mini-
stri già domani - una norma per fare
in modo che per gli indicatori sinte-
tici di affidabilità fiscale l’anno d’im-
posta in corso (il 202o) sia conside-
rato periodo di non normale svolgi-
mento dell'attività. Di fatto, questo
consentirebbe di mettere subito in
chiaro che il 2020 è una sorta di an-
nus horribilis i cui risultati attesi dal
sofware per le pagelle fiscali devono
essere ampiamente rivisti al ribasso.
Anche perché le chiusure o il drasti-
co ridimensionamento di molte atti-
vità per ragioni di sanità pubblica ol-
tre a produrre una contrazione del
fatturato potrebbero mettere a re-
pentaglio la loro stessa esistenza.
Del resto, ora il Fisco ha un termo-
metro in tempo quasi reale per capi-
re come procede l’andamento dei
volumi d’affari: la fattura elettroni-
ca. Non a caso, dall’amministrazione
finanziaria attendono proprio di ca-
pire già oggi (ultimo giorno utile dei

12 per trasmettere allo Sdi i docu-
menti relativi a febbraio) di capire
quale sia stato il primo impatto del
virus sull’economia italiana, anche
se è solo negli ultimi giorni che le re-
strizioni si sono estese a tutta Italia.
E da luglio, sempre che il nuovo sce-
nario non consigli un’estensione
della moratoria semestrale, dovreb-
bero arrivare in tempo reale anche i
dati dei corrispettivi telematici.
Quindi è nella logica delle cose che
gli Isa possano fotografare un altro
Paese reale rispetto ad appena poche
settimane fa. 

Ma accanto a questo intervento
“proiettato” sul futuro potrebbe 
spuntare, magari anche nel corso del
successivo iter parlamentare del
provvedimento d’urgenza, l’emen-
damento che il Governo aveva già-
studiato per il Milleproroghe e che,
poi per frizioni nella maggioranza su
altri correttivi, non era stato deposi-
tato. Un intervento ampiamente au-
spicato dai commercialisti nei mesi
scorsi che consentirebbe di conside-
rare gli Isa trasmessi telematica-
mente nel 2019 (e quindi relativi al-
l’anno d’imposta 2018) solo speri-
mentali per gli eventuali successivi
controlli.In pratica, un voto negativo
o meglio dalla sufficienza in giù non
basterebbe da solo a far entrare il
contribuente nella lista dei poten-
ziali soggetti da controllare ma il ri-
sultato dovrebbe essere sempre cor-
roborato dalle pagelle fiscali da 
compilare nel 2020 per l’anno d’im-
posta 2019. Una questione di non
poco conto se si considera che oltre
al danno patito per l’emergenza co-
ronavirus molti autonomi o piccole
attività - sempre che riescano a usci-
re indenni da questa situazione - po-
trebbero poi trovarsi a dover affron-
tare controlli a distanza di anni. 

Anche sul tema dell’accertamento
e della riscossione, non a caso Con-
findustria e commercialisti hanno
chiesto di sospendere oltre ai termi-
ni di versamento per cartelle ed avvi-
si esecutivi, anche la riscossione co-
attiva con annesse misure cautelari
ed esecutive e, tra l’altro, i termini
per i contraddittori per gli accerta-
menti con adesione presso l’agenzia
delle Entrate con il conseguente
congelamento delle scadenze per 
presentare ricorso.
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Lussemburgo ribalta le 
disposizioni italiane sul prestito 
di dipendenti da controllante a 
controllata previo rimborso del 
relativo costo. 
Abagnale e Santacroce —a pag. 25

Corte Ue
Distacchi
di personale
tassati
ai fini Iva

L’emergenza covid-19 non 
ferma le assemblee e i cda: 
piena regolarità per video e 
audio conferenze. Irrilevanti 
le previsioni statutarie.

Angelo Busani —a pag. 22

Società
Legittime
le assemblee
in audio e video
conferenza

—Continua da pagina 1

Si tratta di tutti quei “dossier” tributari che ancora
non sono diventati liti pendenti. 

Avvisi di accertamento, atti contenenti san-
zioni, avvisi di liquidazione, cartelle di paga-

mento per avvisi bonari o controlli formali: insomma,
tutti i provvedimenti che scadono entro 60 giorni devo-
no essere sospesi in attesa che i contribuenti possano far

valere le loro ragioni e possano valutare –
anche con la possibilità di contattare gli uffi-
ci – eventuali ricorsi.

Occorre prendere atto che molti contri-
buenti e professionisti sono impossibilitati,
per l’emergenza, ad affrontare anche le conte-
stazioni del Fisco. L’amministrazione non può
approfittare delle difficoltà a esercitare anche
il diritto di difesa più elementare. Tra l’altro,
anche gli uffici operano a singhiozzo specie
nelle relazioni con il pubblico, così che in molti
casi è impossibile proseguire nella discussione
degli accertamenti con adesione: anche in que-
sto caso i termini vanno congelati per evitare

un doppio danno, all’Erario e ai contribuenti. 
L’annuncio del ministro Roberto Gualtieri, ieri in audi-

zione in Parlamento, è solo una parziale apertura: «Po-
tranno essere introdotte misure di sospensione dei versa-
menti tributari e contributivi, anche in previsione di un
futuro parziale ristoro». Tuttavia, occorre passare dalle
parole ai fatti: la sofferenza finanziaria delle imprese e dei
contribuenti rischia di innescare una crisi di dimensioni
incontrollabili. La sospensione degli atti, prima di tutto
delle Entrate, ma anche della Riscossione, deve dare un
primo messaggio di fiducia: il Paese deve farcela e il Fisco
non gioca contro.
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G LI  AT T I  IN SCADENZA  

IL FISCO NON DEVE 
GIOCARE CONTRO

di Maria Carla De Cesari

‘‘
Vanno 
bloccati
i termini 
per tutti
gli avvisi
dell’Agenzia
che non sono 
ancora liti 
pendenti

LE PROPOSTE IN SINTESI

Le richieste in campo fiscale 
avanzate congiuntamente 
da Confindustria e Consiglio 
nazionale dei dottori 
commercialisti ed esperti 
contabili (Cndcec) al Governo 
per fronteggiare gli impatti 
economici dell’emergenza 
coronavirus

1. Sospensione dei versamenti
e degli adempimenti tributari, 
contributivi e assistenziali 
e relativi all’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni, 
compresi quelli relativi alle 
ritenute e ai tributi locali

2. Sospensione dei termini di 
versamento, con riferimento 
alle entrate tributarie e non 
tributarie, derivanti da cartelle 
di pagamento e degli avvisi di 
accertamenti esecutivi

3. Sospensione della 
riscossione coattiva e delle 
relative azioni cautelari ed 
esecutive, nonché della 
riscossione in pendenza di 
giudizio, anche in relazione ai 
carichi già oggetto di 
impugnazione

4. Ulteriore congrua dilazione 
della rateazione dei pagamenti 
delle somme dovute a seguito 
di avvisi bonari, accertamento 
con adesione, mediazione 
tributaria, conciliazione 
giudiziale e acquiescenza

5. Sospensione della 
riscossione delle rate delle 
sanatoria della pace fiscale ed 
eventuale riapertura delle 
definizioni agevolate

6. Riconoscimento della 
sussistenza della comprovata e 
grave situazione di difficoltà 
legata alla congiuntura 
economica indipendentemente 
dalla verifica delle condizioni 
per le maxi-dilazioni fino a un 
massimo di a 10 anni delle rate 
di cartelle esattoriali

7. Sospensione di tutti i termini
processuali tributari e di quelli 
di impugnazione di atti e 
sentenze

8. Rinvio di ufficio delle udienze
già fissate e moratoria nella 
fissazione di nuove udienze 
per i processi tributari

9. Sospensione del termine 
entro cui svolgere 
i contraddittori per gli 
accertamenti con adesione 
adesione e conseguente 
sospensione del termine 
per proporre ricorso

10. Riduzione della base 
imponibile per la ritenuta 
d’acconto Irpef per i lavoratori 
autonomi che dichiarano ai loro 
committenti di avvalersi in via 
continuativa dell’opera di 
dipendenti o di terzi

11. Incremento del limite annuo
per la compensazione dei 
crediti tributari ad almeno
un milione di euro dal 2020

12. Più risorse per la gestione 
e lavorazione delle pratiche 
di rimborso dei crediti di 
imposta per ridurne i tempi

13. Sterilizzazione della stretta
sulle compensazioni che 
obbliga a presentare
la dichiarazione per i crediti 
da imposte dirette e Irap oltre 
5mila euro

14. Sterilizzazione dell’obbligo
di verifica del versamento delle 
ritenute negli appalti introdotto 
dal decreto fiscale (Dl 
124/2019) collegato alla 
manovra 2020

15. Considerare l’anno 2020 
come «periodo di non normale 
svolgimento dell’attività» per 
Isa (indicatori affidabilità 
fiscale), 
società di comodo e in perdita 
sistemica

16. Riduzione del 50% per 
il periodo d’imposta 2020 
delle percentuali per 
determinare i ricavi minimi e il 
reddito minimo delle società di 
comodo e in perdita sistematica

17. Riduzione al 50% della base
imponibile Imu per i fabbricati 
utilizzati dalle imprese che 
svolgono le attività interdette 
dai provvedimenti dell’autorità 
pubblica

18. Sospendere, per ilperiodo
d’imposta 2020 (e 2019, per
la maggiorazione Ires), la plastic 
tax, la sugar tax 
e la maggiorazione Ires sui 
concessionari autostradali, 
aeroportuali, portuali 
e ferroviari

19. Estendere a tutte le società
la possibilità di rinviare 
l’approvazione del bilancio 
entro il termine di 180 giorni 
dalla chiusura dell’esercizio 
sociale (o entro un termine 
più ampio) anche se non lo 
prevede lo statuto e senza 
necessità di motivare il 
ricorrere delle particolari 
esigenze relative alla struttura 
e all’oggetto della società; 
con il conseguente rinvio 
della nomina dell’organo 
di controllo o del revisore 
prevista dall’articolo 2477 
del Codice civile

20. Sospensione dell’obbligo di
ricostituzione del capitale 
sociale e rimozione della causa 
di scioglimento delle società 
per perdite

21. Proroga del termine per 
l’approvazione del bilancio 
consuntivo degli enti pubblici, 
come enti territoriali e Ordini 
professionali

22. Sospensione dei termini 
connessi a procedure 
concorsuali ed esecutive 
in corso

PROFESSIONISTI

Appello al Governo per aiutare le attività produttive

Diverse categorie professionali
scendono in campo a fianco del
mondo produttivo sollecitando il
Governo ad adottare provvedimenti
adeguati a tutela dell’occupazione e
dell’attività imprenditoriale tenuto
conto delle gravi difficoltà che si
stanno determinando per il prolun-
gamento e l’estensione territoriale
dell’emergenza coronavirus.

In una lettera inviata al presi-
dente del Consiglio dei ministri, la
presidente del Consiglio nazionale
dell’Ordine dei consulenti del La-
voro, Marina Calderone, sottolinea
la necessità di improcrastinabili
iniziative a sostegno del sistema
produttivo per mantenere i livelli
occupazionali a fronte di un reale
rischio di licenziamenti. In que-
st’ottica si chiede l’estensione della
cassa integrazione in deroga a tutte

le aziende e ai professionisti esclusi
dal sistema degli ammortizzatori
sociali, nonché la semplificazione
delle procedure per tutti gli stru-
menti già disponibili.

Quindi, sostituzione del con-
fronto con i sindacati con una co-
municazione da parte dell’impre-
sa; possibilità di presentare la do-
manda fino a 4 mesi dopo la sospen-
sione dell’attività; eliminazione
della relazione tecnica se la causale
è coronavirus; consentire un’unica
domanda a fronte di periodi di so-
spensione non consecutivi nonchè
l’invio di un elenco beneficiari sem-
plificato; esclusione di questo peri-
odo di ammortizzatori dai contatori
di durata massima previsti dalla
normativa ordinaria.

Necessario poi prorogare una
serie di scadenze relative alla ge-
stione dei rapporti di lavoro per al-
meno sessanta giorni, nonchè pre-
vedere una deroga ai limiti su pro-
roghe e rinnovi dei contratti a tem-
po determinato.

Sul fronte fiscale i consulenti del

lavoro evidenziano la mancanza di
una norma di raccordo che estenda
a tutti la sospensione degli adempi-
menti già decisa per gli undici co-
muni della zona rossa, in una prima
fase oggetto delle restrizioni più
stringenti, che però ora sono state
applicate a tutta Italia.

In questo ambito, il Consiglio na-
zionale dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili ha messo a
punto ulteriori proposte oltre a
quelle condivise con Confindustria
(si veda altro articolo in pagina).
Dall’estensione al 15 febbraio 2021
di tutti gli istituti e le scadenze del
Codice della crisi (ora previste al
prossimo 15 agosto), all’istituzione
di un fondo di garanzia per piani di
sviluppo, rilancio e riconversione
delle attività di impresa e di lavoro
autonomo attestati da commerciali-
sti, fino ad arrivare all’estensione ai
prestiti al 31 gennaio 2020 della pos-
sibilità di chiedere la sospensione
del pagamento della quota capitale
fino a un anno.

L’Associazione italiana dottori

commercialisti ritiene non suffi-
cienti i provvedimenti adottati fi-
nora in materia tributaria e il pre-
sidente del centro studi dell’Asso-
ciazione di Milano, Alessandro Sa-
vorana, chiede di posporre almeno
fino alla fine di giugno tutti i ter-
mini per l’adempimento degli ob-
blighi tributari.

Sul fronte della giustizia tributa-
ria, invece, Lapet (Associazione na-
zionale tributaristi) auspica che al
decreto legge 11/2020 relativo all’at-
tività giudiziaria, in fase di conver-
sione, siano apportate delle modifi-
che in modo da evitare applicazioni
non uniformi sul territorio naziona-
le e per sospendere il pagamento di
tutte le iscrizioni provvisorie tenuto
conto del rinvio delle udienze.

Infine un appello per un detta-
gliato elenco di interventi urgenti è
stato rivolto al Governo da parte 
della Confederazione Aepi (Associa-
zione europea del professionisti e
delle imprese).

—M.Pri.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra le call del programma Hercule 2020 ce n’è una che ri-
guarda la formazione e gli studi in campo giuridico. In par-
ticolare, si consente alle amministrazioni statali o regionali
degli Stati membri che promuovono la tutela degli interes-
si finanziari dell’Unione europea, agli istituti di ricerca e

di insegnamento e agli organismi senza sco-
po di lucro, con sede o operatività, da almeno
un anno, in uno Stato membro di ottenere
un finanziamento per realizzare studi relati-
vi alla lotta contro la frode fiscale (il bando
della call è stato pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale dell’Ue del 21 febbraio, C 58).

Tra le finalità c’è anche quella di sensibi-
lizzare giudici, magistrati e professionisti del settore legale
collegato alla tutela degli interessi finanziari dell'Unione.
Gli interessati, con i requisiti previsti dal bando, possono
presentare proposte su: studi di diritto comparato e divul-
gazione; cooperazione e sullo sviluppo di reti; realizzazio-
ne di pubblicazioni periodiche.

— Marina Castellaneta
Il testo integrale dell’articolo su:
ntplusfisco.ilsole24ore.com

HERCULE 2020

La Ue finanzia gli studi
contro l’evasione fiscale

Il ministero dell’Economia, rispondendo al question time
n. 5-03727 in commissione VI Finanze della Camera, ha
chiarito le modalità di calcolo della soglia del 10% dei ver-
samenti registrati nel conto fiscale, per le imprese che 
intendono ottenere il nuovo Durf, e disapplicare le dispo-

sizioni su ritenute e appalti, entrate in vigo-
re il 1° gennaio 2020.

Il parametro dei versamenti nel conto fi-
scale, non inferiore al 10%, è infatti un obiet-
tivo difficilmente raggiungibile per alcune
tipologie di imprese edili, in particolare le
cooperative e le imprese soggette allo split
payment. Secondo il Mef, considerato che

i regimi Iva in commento costituiscono una deroga all’or-
dinario sistema di funzionamento dell'Iva, l’ammontare
del tributo a cui si applica lo split payment o il reverse 
charge può essere conteggiato come Iva teorica nella so-
glia dei versamenti, ai fini del calcolo del 10 per cento.

— Valentino Tamburro
Il testo integrale dell’articolo su:

ntplusfisco.ilsole24ore.com

APPALTI E RITENUTE

Split payment, Iva teorica 
nella soglia del 10%

Calderone (consulenti):
procedure semplificate
per gli ammortizzatori

Q U O T IDI A N O  
DEL LAVORO

PARITÀ DI GENERE

Rapporto 2020 
prorogato a giugno
Prorogato al 30 giugno il termine 
entro cui compilare il rapporto 
periodico sulla situazione del 
personale maschile e femminile. 
Lo ha comunicato il ministero del 
Lavoro con una nota pubblicata 
ieri.

— M.Pri.
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianolavoro.ilsole24ore.com

QdL

@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com


